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Juventus Fiorentina 
Peruzzi 
Ferrara 
Orlando 
Carrera 
Porrini > 
Paulo Sousa 
Torricelli 
(52'Tacchinardi) 
Marocchi 
(74'Jarni) 
Vialli • 
Del Piero 
Ravanelli 
AII.Lippi 
(12 Rampulla 
l6Grabbi) -
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6 
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6 
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8 
7 
6 

14 Tognon, 

Toldo 
Carnasciali 
Pioli 
Cois-
Marcio Santos 
Malusci 
Robbiati 
Carbone 
Batistuta 
Rui Costa 
Baiano 
(7V Amenni) 

Ali. Ranieri 
(12 Scalabrelli. 
14S0ttll). 

6 
6 
6 

5,5 
6 

5,5 
6,5 
7,5 

6 
6,5 ' 
6.5 
sv 

13 Luppi, 

ARBITRO: Stafoggia di Pesaro6.5. 
RETI: 23' Baiano, 36'Carbone, 73 'e76 'V ia l l i , 87' Del Piero. 
NOTE: angoli 10 a 2 per la Juventus, giornata nuvolosa, tempera
tura fredda, terreno in buone condizioni, spettatori 60mila circa. 
Ammoniti Marocchi per proteste: Cois, Malusci e Vialli por gioco 
scorretto; Amenni per comportamento anti-regoiamentare. 

Claudio Ranieri: 
«Non c'è stato 
niente da fare» 

• Delusione nello spogliatolo viola, 
ma anche la consapevolezza di una 
grande partita: -Non c'era niente 
da fare - spiega II tecnico Ranieri -
a un certo punto slamo calati e la 
Juve ci ha messi sotto. Ma Ano a 
quando slamo stati in forze, 
abbiamo creato molte difficoltà 
alla Juventus. Nell'intervallo 
l'avevo detto al ragazzi che la 
partita non era finita, ma non è 
stato un calo di concentrazione a 
condannarci, semplicemente una 
flessione sul piano fisico, perché 
troppi miei uomini non si sono 
potuti allenare per tutta la 
settimana». Ranieri rifiuta la tesi 
della -paura di vincere»: -Tutt'altro, 
perche sul 2-0 abbiamo ancora 
costruito due contropiede -
pericolosi. Non condanniamo I 
nostri giovani per questa giornata: 
se avessimo anche l'esperienza, 
saremmo da scudetto». 

Il sogno dei viola 
è infranto da Vialli 
Batistuta a secco 
In quindici minuti la Juventus rimonta due reti, 
vince, e si candida come anti-Parma. Doppietta 
del capitano bianconero, gol decisivo di Del Pie
ro. Per la prima volta in questo campionato il 
goleador argentino non ha segnato. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE RUQOIERO 

• TORINO. Una domenica nel se- , 
gno di Vialli che non contento di ' 
fare 100, fa 101 gol, .e rende così , 
fnzzantc come bolle di 'champa
gne la sua definitiva resurrezione. 
Ed è la domenica in cui sulla vio
lenza (da stadio) prevalgono il 
gioco e l'attenzione dei giocatori a 
non usare i tacchetti come armi da 
taglio e le proteste come parole 
d'ordine per andare al massacro 
della fazione avversa. Un gioco 
spettacolare come si reclama da 
squadre d'alto bordo, come Juven- • 
tus e Fiorentina. Un bel gioco che 
macina per novanta minuti emo
zioni, colpi di scena, rocambole
schi capovolgimenti di fronte. Una 
salsa che raccoglie il meglio del sa
pore calcistico: una rete in contro
piede di Baiano, un'altra col gonio
metro di Carbone, una doppietta ' 
di astuzia e in mischia del Gianlu-
caccio; infine la firma di chi ha la " 
stoffa de! fuoriclasse: Del Piero, 
l'alter ego di Baggio, il grande as
sente. . ' - - , •*•-, " , — 

Ed è la partita della soluzioni tal- • 
tiche suicide su cui indugiano le 
panchine bianconera e viola, no
nostante le visibili controindicazio
ni. Scelta autolesionista quella di 
Lippi, improvvida quella di Ranieri: " 
l'una e l'altra comunque capace di 
dare un'impronta determinante al
la gara. Nella fiera degli errori, la 

prima mano è di Lippi. La pretatti
ca della vigilia non gli giova, legge 
male la bussola, annuncia Kohler 
che non c'è: in compenso c'è l'ex 
falegname Torricelli, smistato sulla 
fascia destra a pendolare come su 
un binario morto. Uno squilibrio 
tattico a centrocampo che la Ju
ventus supera di slancio nei primi 
venti minuti con azioni spumeg
gianti che portano Porrini ad incor
nare già al 2' su invito di Del Piero, 
ma Toldo replica di pugno e quat
tro minuti dopo Ravanelli in area: 
«Penna Bianca» però supera qual
cuno di troppo, prima di piazzare 
la botta decisiva su cui Marcio San
tos ha tutto il tempo di sdraiarsi 
quasi con il corpo sulla linea per ri
battere. La supremazia bianconera 
si concretizza ancora al 21', sem
pre per mento di Ravanelli, nuova
mente egoistico nel preferire uno 
sterile dribbling ad un assist per il 
meglio piazzato Vialli. È l'ultima 
fiammata, perché Ranieri ha ormai 
preso le sue contromisure: ordine 
e semplicità sono gli inputi che in
via al suo centrocampo; centro
campo in cui il sinistro Robbiati, 

, con il sette sulla schena, va nella 
, zona di Torricelli e se lo beve rego-
- larmente in agilità, mentre a destra 

Robbiati comincia a mandare in tilt 
Orlando. E i due, che agiscono alle 
spalle della coppia d'attacco 

(Baiano-Batistuta) con perfetto 
sincronismo, non si preoccupano 
neppure di concordare prove ge
nerali per il gol. Al 24' il centro 6 
cosa fatta: Robbiati imbecca l'ar
gentino il cui tiro non supera la sel
va di gambe opposta da Carrera; 
palla che starebbe per ritornare al 
mittente se Baiano non si preoccu
passe di chiudere la pratica con un 
gol che è il primo in questo cam
pionato. 

La Juve accusa, ma non lo dà a 
vedere, quasi si trattasse di un inci
dente di percorso. Invece è una le
zione di tattica e Lippi non ne capi
sce ancora ì motivi, neppure quan
do Carbone sfrutta magistralmente 

' al 36' il contropiede servito da Bati
stuta. Il cambio di rotta dovreblje 
arrivare dagli spogliatoi, invece la 
bussola di Mastro Lippi è ancora 
puntata nella medesima direzione. 
Occorre attendere il 7' per il cam
bio delle «T»: fuori Torricelli per 
Tacchinardi, uomo di peso e di 
cerniera a centrocampo, con Ma-
rocchi spostato sulla destra a far da 
contrappeso all'invadente Robbia
ti. L'equilibrio tattico è raggiunto, 
manca soltanto quello del punteg
gio. A questo ci pensa Vialli. Al 73' 
la 100 in carriera sfruttando un tra
versone di Ravanelli dalla sinistra: 
al 76', replica, risolvendo in mi
schia. Intanto che cosa ha escogi
tato Ranieri? Una bella rinuncia al
l'offesa: al 71' ha mandato negli 
spogliatoi una punta. Baiano, per 
un centrocampista Amenni. Psico-

. logicamente, è una scossa elettrica 
che la Juventus traduce in un assal
to continuo alla porta di Toldo, co
me se la partita fosse iniziata nel
l'ultimo quarto di gara. E con ragio
ne. Lo si deduce al 88', quando Del 
Piero sfrutta un giro su stesso di 
Malusci (l'ultimo a frapporsi tra lui 
e Toldo) decidendo in piena auto
nomia qual è il gol migliore della 

' domenica. E, senza ombra di di
scussione. 
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Gianluca Vialli, gran protagonista dell'Incontro, contrastato dal brasiliano Marcio Santos G Lofcera/Ansa 

Il bomber 

«È il mio 
momento 
migliore» 
m TORINO Euforia, ovviamente, 
nello spogliatoio bianconero. Non 
ne esente Gianluca Vialli, uno dei 
protagonisti di questa partita: 
«Questa vittona mi ha dato una feli
cità immensa, perchè - dice l'ex 
doriano - è di quelle che contano 
per crescere e diventare grandi È il 
mio momento migliore da quando 
sono alla Juve perchè adesso oltre 
a giocar bene, segno ma è tutta la 
Juve ad essere camolata. Oggi ha 
un gioco diverso nspetto al passa
to, una mentalità portata sempre 
ad aggredire. L'importante è co
munque dimenticare subito l'ulti
ma vittoria per concentrarsi sul fu
turo: cosi si diventa grandi». E con
tento si dimostra anche Del Piero, 
autore di una strepitosa prodezza 
che ha dato la vittoria alla sua 
squadra. Ed è lui stesso a racconta
re il gol: «Ho tirato d'istinto e mi è 
andata bene - minimizza - ma è 
stata tutta la squadra brava a cre
dere nella vittoria fino in fondo, 
non ci siamo accontentati nemme
no sul pari». Ma il grande mento di 
questa Juventus è aver titrato fuon 
il carattere, dopo che la prima fra
zione di gioco li aveva visti sotto di 
due reti: «Negli spogliatoi - afferma 
Vialli - la squadra era demoraliz
zata, perché non meritava assolu
tamente la punizione di due gol». 
Poi. prosegue l'attaccante, c'erano 
due strade da seguire: «O non n-
schiare più. limitando le figuracce, 
oppure buttarsi avanti con il pen
colo di subire ancora. Abbiamo 
scelto la seconda e il nsultato si è 
visto. Un risultato assolutamente 
meritato». 

LE PAGELLE 
Orlando stecca nel coro bianconero 
Carbone, un giorno da protagonista 

Peruzzi 6: un paio di incertezze 
non devono suonare come de
merito. Certo, la recriminazio
ne è legittima sul gol di Carbo
ne per quel passo di troppo 
avanti in area di rigore. 

Ferrara 6: Baiano lo ha costretto 
ad arrancare. A compenso di 
qualche duello perso, però, 
non ha disdegnato l'affondo 
nell'area opposta a conferma 
di ritrovata condizione atletica. 

Orlando 5,5: un'opaca prestazio
ne la sua e Carbone ne ha ap
profittato in ogni circostanza a 
lui favorevole. 

Carrera 7: stavolta Massimo ha 
pienamente convinto anche i 
suoi più accesi detrattori. 

Porrini 6,5: ci voleva un panchi
naro di lusso per bloccare mi-
traglia-Batistuta. Forse, mister 
undici miliardi si è sgravato 
della pesante responsabilità 
che gli ha dannato la stagione 
scorsa. 

Sousa 6,5: diamogli tempo; an

che se non ha ancora la dovuta 
continuità fa progressi ed az
zecca la posizione in campo. 

Torricelli 5: né carne, né pesce 
cosi piazzato a metà campo 
sulla fascia destra (dal • 52' 
Tacchlnardl 6,5: il suo ingres
so cambia volto alla squadra e 
il destino al match). . 

Marocchi 6: non demerita. Suffi
ciente per l'abnegazione con 
cui ha retto lo squilibrio tattico 
a centrocampo, (da) 74' Jarni 
sv). 

Vialli 8: mezzo voto in più per tut
te le critiche che gli abbiamo 
rovesciato, ma che gli sono sta
te anche di stimolo, Il primo 
gol è un lampo d'intuito e con 
un ritrovato senso di rapina se
gna l'altro. • , • • . . 

Del Piero 7: l'esecuzione al volo 
di esterno destro che vale la vit
toria è un quadro d'autore da 
incorniciare. - » • -, . 

Ravanelli 6: sciupa e spreca nei 
primi 45'. Ritrovata l'umiltà 
nella ripresa dispensa assist 
vincenti. DM./?. 

Toldo 6: cinque gol in due gare 
(Juve e Samp) non sono uno 
scherzo, ma non è un capro 
espiatorio e paga colpe non 
sue. •• 

Carnasciali 6: bravo, preciso e 
pulito negli interventi, ma è la 
discutibile scelta tattica dì Lip
pi a mandarlo in orbita. 

Pioli 6: un lontano «ex» che com
batte col coltello tra i denti per 
frenare la riscossa bianconera. 
Purtroppo a fregarlo è l'inge
nuità di un compagno. 

Cois 6,5: splendido a centrocam
po. Nei primi venti minuti fa da 
diga allo scoppiettante avvio 
degli avversari, poi cambia 
passo ed entra al servizio dei 
suoi contropiedisti. Cala nel fi
nale. 

Marcio Santos 6: si muove con 
eleganza brasiliana, ma cono
sce l'arte d'arrangiarsi tutta ita
liana quando le circostanza lo 
impongono. 

Malusci 5,5: una gara autorevo

le, viziata però da quel liscio su 
Del Piero che gli tramuterà per 
un pezzo i sonni in incubi. 

Robbiati 6,5: parte dal suo piede 
l'iniziale vantaggio di «Ciccio» 
Baiano. Spende tutto per ine
sperienza: l'onnipresenza co
sta fatica, ma Ranieri non l'aiu
ta nel pretenderne gli straordi
nari. 

Carbone 7,5: il migliore dei viola. 
Con un colpo d occhio fissa le 
coordinate di Peruzzi e lo bru
cia fuori dai pali. 

Batistuta 6: la sua specialità so
no i gol. ma all'occorrenza sa 
mettere la sigla nelle firme al
trui, com'è accaduto al Delle 
Alpi. . 

Rui Costa 6,5: non è appariscen
te come a Genova, ma nono
stante la giovane età (22 anni) 
dimostra di saperci fare anche 
con la testa. 

Baiano 6,5: desiderava segnare 
un gol alla Juve in cambio del-
l'«obolo» di trenta milioni di 
multa che gli sono stati inflitti 
dalla società. Accontentato 
(da lT l 'Amer ln lsv) . Z.W.R. 

Scontri prima della gara e in serata (in autostrada), ma lo spiegamento di forze ha impedito gravi incidenti 

Città blindata, evitata un'altra «Brescia» 
FRANCO DARDANELLI 
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Batistuta e Ferrara durante un contrasto di gioco 
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Mauro Pilone/Ap 

• TORINO. Sarebbe stato facile 
trasformare la domenica calcistica 
torinese in una giornata di guerri
glia urbana. Invece alla fine il bi
lancio si è limitato «solo» ad alcuni 
«peccati veniali», ugualmente da 
condannare, ma che fortunata
mente non hanno avuto conse
guenze catastrofiche. A questo ha 
contribuito in modo determinante 
l'esito della gara che ha tolto, da 
una parte e dall'altra, idee e propo
siti «bellicosi». Eppure la giornata 
non era cominciata nel migliore 
dei modi. I numerosi pullman dei 
tifosi viola sono stati colpiti da un 
fitto lancio di sassi sulla tangenzia
le nei pressi dell'uscita di Nicheli
no. Sassaiola anche nei pressi del
lo stadio con cariche della polizia. 
Bilancio: qualche ferito medicato 
all'infermeria del «Delle Alpi» e una 
Tipo della polizia danneggiata. 
Poi, in serata, altri incidenti tra tifosi 
delle due squadre. Gli scontri sono 
avvenuti nell'area di servizio Bor-
mida ovest, sull'autostrada Geno-
va-Voltri, dove alcuni pullman che 

accompagnavano a casa una ses
santina di persone, tra tifosi della 
Juventus e della Fiorentina, erano 
fermi per una sosta. 1 teppisli si so
no lanciati pietre e cubetti di porfi
do. Per sedare la rissa la polizia 
avrebbe sparato in aria quattro col
pi di pistola. Sembra tuttavia che 
nessuno sia rimasto ferito. 

Precedenti storici, antiche nvali-
tà e ruggini e grandi paure, aveva
no accompagnato la settimana di 
vigilia ed erano tornate d'attualità 
dopo l'anno di serie B della Fioren
tina. Cosicché Torino ieri appanva 
come una città blindata. Millecin
quecento fra agenti di polizia e ca
rabinieri, un elicottero, unità cinofi
lo e un enorme dispiegamento di 
mezzi a presidiare i punti «caldi» 
della città. Controlli e perquisizioni 
alla stazione ferroviaria, ai caselli 
autostradali, agli autogrill, «filtri-
davanti allo stadio. Da Firenze era 
previsto un esodo massiccio: circa 
quattromila tifosi, giunti in Piemon
te con sessanta pullman, un treno 
speciale e con mezzi propri. Dal

l'uscita autostradale e dalla stazio
ne di Porta Nuova i tifosi viola sono 
stati scortati fino all'interno dello 
stadio, dove era stato riservato uno 
spicchio, rigorosamente isolato da
gli altri settori. Un grande spiega
mento di forze che però, come si è 
detto, ha mostrato alcune crepe 
sulla tangenziale: là dove i pullman 
non erano ancora «sotto scorta» so
no entrati in azione gli ultra della 
Juventus per dare il «benvenuto» a: 
loro colleghi in viola. 

L'ingresso dei supporter viola è 
stato accompagnato da un uraga
no di fischi e sfottò. Le risposte non 
si sono fatte attendere, ma sono 
state decisamente sommerse dalla 
marea bianconera. Appaiono al
cuni striscioni. Iniziano gli juventini 
che inneggiano all'alluvione del 
'66, a Pacciani, al recente campio
nato di serie B e al ricordo degli 
scontri del 29 maggio scorso quan
do, a Monza, ultra bianconeri atte
sero quelli viola in un autogrill e ne 
nacque una rissa. Per tutta risposta 
dal settore viola viene srotolato un: 
«Organizzate agguati, vi presentate 
armati, ma nemmeno a Monza ci 
avete picchiati». Come fossero già 

predisposti allo striscione avversa
rio, o forse è la dimostrazione di 
come la mente ultra ricordi solo al
cuni avvenimenti. L'attesa che se
para dal fischio d'inizio si consu
ma con gli ormai «tradizionali»: 
«Chi non salta fiorentino (o bian
conero) è» e «Juve, Juve (o viola, 
viola) vaffanc...». 

Nel corso della settimana le due 
società, attraverso dirigenti, tecnici 
e giocatori, avevano lanciato mes
saggi distensivi. E anche in campo 
sembra che i giocatori abbiano re
cepito alla lettera le responsabilità 
che gravano sulle loro spalle, non 
solo dal punto di vista tecnico, ma 
anche per quel che nguarda il sur
riscaldamento degli animi. Tanto 
che fin dai primi scontri (di gioco) 
i giocatori sono stati prodighi di ge
sti cavalleschi. Ma è stata la partita, 
l'evolversi del punteggio a cambia
re la sceneggiatura sugli spalti. 
L'avvio arrembante della Juve esal
ta i supporter bianconeri, ma i pri
mi a gioire sono i viola, quando al 
28' Baiano trafigge Peruzzi. La sod
disfazione diventa eufona quando, 
a! 36', Carbone raddoppia. Com

pare uno striscione: «Stiamo go
dendo». 

Il resto dello stadio quasi ammu
tolisce e fino alla fine del pnmo 
tempo e per tutto l'intervallo la fe
sta è solo viola. Una festa che però 
comincia ad attenuarsi quando 
Vialli accorcia le distanze. Il tifo 
bianconero riprende quota e incita 
la squadra che si catapulta in avan
ti assediando letteralmente l'area 
viola. Il gol del pareggio inverte le 
parti: festa fra i bianconeri, quasi 
rassegnazione fra i viola. Tutto 
sommato però un pan a Tonno è 
pur sempre accettabile, visto che 
ormai manca una manciata di mi
nuti. E allora non resta che conti
nuare a incitare Batistuta e compa
gni, nettamente in difficoltà. Il gol 
vincente di Del Piero, a tre minuti 
dalla fine, da inizio all'apoteosi 
bianconera. Finisce col lancio del
le maglie sotto la curva Scirea e il 
mesto deflusso dei quattromila vio
la verso i pullman per il ntomo. 
L'appuntamento per viola e bian
coneri è per apnle con nuovi stn-
scioni. nuovi slogan e. speriamo, 
meno tensione. 


